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gravi disag i sulla sp 29 a montemoro

Camion perde il carbone
Cadibona bloccato per ore
Solo dopo la pulizia della strada il traffico è ripartito a senso unico alternato
Polemica tra Cgil e Provincia sulla necessità di ripristinare i “vagonetti”

savona . seg nalazioni dai residenti

“Cancello arrugginito
nei giardini di Zinola”

L’AZIENDA PRETENDE 2,5 MILIONI

Ex discarica di Cima Montà
Ata chiede i soldi al Comune

MAURO CAMOIRANO

Camion perde parte del cari-
co di coke lungo la Sp 29, do-
po Montemoro, e il traffico 
si  blocca.  Fortunatamente  
nessun ferito, ma lunghe co-
de e disagi, a causa del mate-
riale che ha invaso entram-
be le corsie.
È successo ieri, nel primo po-
meriggio. Contrariamente al  
solito, quando i camion perdo-
no il carbone caricato a Savo-
na in salita, se non, addirittu-
ra, nell’affrontare la famigera-
ta doppia curva proprio pochi 
metri più in alto,  è capitato 
che due Tir si ribaltassero, il 
problema è avvenuto in disce-
sa.  Il  camion  tecnicamente  
non era carico di carbone fossi-
le, ma di coke, caricato in Ita-
liana Coke, e doveva raggiun-
gere il porto di Savona per es-
sere ricaricato su una nave di-
retta in Turchia. Di colpo, pe-
rò, il portellone del rimorchio 
si è aperto. Da capire se per-
ché chiuso non perfettamen-
te, o se si siano rotti i “galletti” 

che ne assicurano la chiusura, 
con il Tir che ha riversato lun-
go la strada, per circa 200 me-
tri, una lunga scia nera di coke 
impossibile  da  attraversare.  
Sia la Provincia che l’Italiana 
Coke hanno quindi disposto 
l’invio di personale, con l’inter-
vento di pulitura poi eseguito 
dai cantonieri provinciali.
Grossi i disagi, con la strada 
bloccata in entrambi i sensi, e 
lunghe code in entrambe le di-
rezioni, risolte poi dal senso 
unico alternato e nel trado po-
meriggio dal  ripristino della 
viabilità. Andrea Pasa e Simo-
ne Turcotto della Cgil: «L’enne-
sima dimostrazione dell’urgen-
za  del  ripristino  di  Funivie.  
Non si sta più parlando “solo” 
di un’infrastruttura importan-
te da un punto di vista logisti-
co, ambientale ed occupazio-
nale, o di un volano per l’indu-
stria con la  movimentazione 
anche di altre rinfuse oltre al 
carbone, ma di sicurezza. O, 
dopo 4 anni di errori ed immo-
bilismo, si vuole attendere il  
morto?  L’incidente  grave  su  
una strada non più in grado di 
sopportare il peso di un simile 
traffico, visti anche i cantieri 
sulla A6?». Commenta, il presi-
dente della Provincia, Pieran-
gelo Olivieri: «Non si può che 
essere d’accordo: serve il ripri-
stino di Funivie; serve un’auto-
strada degna di tale nome; ser-
vono interventi strutturali su 
una strada provinciale non più 
adeguata  al  traffico  attuale.  
Ma più che sollecitare i Ministe-
ri,  i  commissari,  la  Regione,  
l’Autorità Portuale, se i sindaca-
ti hanno nascosta una bacchet-
ta magica la mostrino». —
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salute

Nelle vacanze
ambulatori Asl
aperti contro
l’influenza

LUISA BARBERIS

SAVONA

La carenza di camici bianchi fi-
nisce per riflettersi anche sul 
servizio di guardia medica e 
apre un nuovo scenario. I dot-
tori della continuità assisten-
ziale sono talmente pochi che, 
sempre più spesso, nei fine set-
timana tocca al personale del 
118 integrare il servizio e ri-
spondere alle chiamate di soc-
corso che arrivano in centrale. 

Una soluzione che rischia di 
oberare  medici  e  infermieri  
che dovrebbero lavorare nell’e-
mergenza, anche perché il per-

sonale viene chiamato in repe-
ribilità a supportare il servizio 
di  guardia  medica.  L’ultimo  
problema in ordine di tempo si 
è verificato venerdì sera, con 
una sola guardia medica a co-
prire un’area vasta, da Sassel-
lo alla città di Savona compre-
sa, e il personale 118 a rispon-
dere alle chiamate in centrale. 

L’allarme si leva perchè la si-
tuazione  potrebbe  ulterior-
mente aggravarsi nelle vacan-
ze di Natale, quando general-
mente aumentano anche le ri-
chieste di intervento. La Cgil 
ha già protestato con la Asl, 

ora gli utenti raccontano pro-
blemi persino nel telefonare al-
la guardia medica. Da quando 
Asl ha cambiato gestore telefo-
nico, il centralino riesce a pren-
dere  in  carico  massimo due 
chiamate (prima erano 10). 

Gli altri pazienti in coda si ri-
trovano con un numero sem-
pre occupato o che appare stac-
cato. Il risultato è che le perso-
ne si riversano al pronto soc-
corso o chiamano il 118 anche 
per piccoli problemi. L’Asl è al 
lavoro per risolvere la situazio-
ne, che non è di facile soluzio-
ne. «Il problema è che non ci so-

no medici – ammette Luca Cor-
ti, referente della Medicina di 
base per l’Asl – Noi abbiamo 
23 guardie mediche a fronte di 
un fabbisogno di 55, pratica-
mente la metà dei medici ne-
cessari. Ma questa è un’emer-
genza italiana, non savonese. 

Per le feste di Natale siamo riu-
sciti a coprire tutti i turni, ac-
corpando solo alcune sedi. In 
questo quadro il 118 supplisce 
e interviene a casa delle perso-
ne solo per casi ritenuti acuti. 
Sul territorio ci sono le guar-
die mediche, ma può però capi-
tare che il medico o l’infermie-
re 118 venga chiamato in cen-
trale a rispondere alle chiama-
te. Stiamo cercando di miglio-
rare il sistema, ma le guardie 
mediche titolari sono pochissi-
me, agli specializzandi si può 
fare solo un contratto mensi-
le che non da stabilità. Alcu-
ni giovani hanno accettato le 
sostituzioni,  ma devono far 
combaciare la specializzazio-
ne universitaria, per questo a 
volte non coprono il  turno.  
Diverso è il problema del nu-
mero telefonico: lo abbiamo 
segnalato più volte, dovreb-
be risolversi». —
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savona . l ’asl: “ ne abbiamo 23 dovrebbero essere 55”

Guardia medica senza personale
Il 118 copre il servizio nei weekend

I giardini di Zinola sono in li-
nea  di  massima  ben  tenuti,  
con una buona manutenzione 
e da qualche tempo anche con 
nuovi giochi ad animare i po-
meriggi di tanti bambini e del-
le loro famiglie. Ma una nota 
che pare stonare con questa si-
tuazione in realtà c'è. Il cancel-
lo di ingresso del parco risulta 
essere assai vecchio e nel con-
tempo pure consumato. La ver-
nice ormai non si distingue più 
e al suo posto invece si vede 
perfettamente  una  ruggine  

persistente che ha addirittura 
corroso buona parte delle com-
ponenti metalliche. 

Una  situazione,  segnalata  
da alcuni residenti, che chiedo-
no un pronto intervento di re-
stauro. Probabilmente viste le 
condizioni estremamente pre-
carie dei battenti e dell'intera 
struttura non basterà soltanto 
una carteggiata e qualche ma-
no di pittura a riportarlo alle 
sembianze  originali.  E'  assai  
probabile invece che sia neces-
sario un lavoro più approfondi-
to che comporti anche il conso-
lidamento degli inserti metalli-
ci. L'auspicio è che quanto pri-
ma sia sistemato e che l'aspet-
to dei giardini possa ulterior-
mente migliorare a vantaggio 
di tutto il quartiere. —

A.AM.
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Due milioni e mezzo. È que-
sto l’importo che Ata, la parte-
cipata del Comune di Savo-
na, ha chiesto a Palazzo Si-
sto, ieri, con tanto di diffida 
formale.  Soldi,  secondo  la  
partecipata pubblica, che il  
Comune deve ad Ata per gli 
oneri di chiusura della disca-
rica di Cima Montà.

Una notizia che era nell’a-
ria, ma che ha stupito soprat-
tutto nell’importo: in una pri-
ma fase era stato richiesto un 
importo di 1,8 milioni di eu-

ro. Ora si tratta di 700 mila 
euro in più che rischiano di ri-
cadere sulla Tari e quindi sul-
le tasche dei cittadini. 

Dura la replica dal Comu-
ne.  «Prendiamo  atto  con  
grande sconcerto di  questa 
grave e infondata diffida - di-
chiarano  il  sindaco  Marco  
Russo, l’assessore agli Affari 
Legali, Barbara Pasquali, l’as-
sessore alle partecipate, Sil-
vio Auxilio -. L’amministra-
zione ha dato mandato al  
proprio legale di fiducia di 

dare immediato riscontro a 
tale atto, cosa che è stata fat-
ta  nella  giornata  odierna.  
Difenderemo  le  ragioni  
dell’ente nel contestare tale 
infondata richiesta».

Il sindaco e gli assessori ri-
costruiscono poi la vicenda, 
a partire «dalla lettera di ol-
tre un anno fa, nella quale il 
Comune faceva presente ad 
Ata l’infondatezza della pre-
tesa. Pur contestando quan-
to sopra, il Comune rimane-
va comunque aperto al dialo-
go. Da allora da parte di Ata 
non c’è stato nessun riscon-
tro sul punto. E oggi, improv-
visamente, accampando ur-
genze connesse alla scaden-
za del piano concordatario, 
la diffida. Tutto ciò, a nostro 
avviso, è molto grave». —
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Traffico bloccato sulla Sp29 per il carico di coke perso da un camion

Aumenta la circolazione dei vi-
rus respiratori, dall’influenza 
al  Covid,  e  Asl  apre  in  via  
straordinaria  gli  ambulatori  
per evitare il sovraffollamento 
ai pronto soccorso nelle vacan-
ze di Natale. È il frutto di un ac-
cordo che Regione, Alisa e Asl 
hanno siglato con i medici di fa-
miglia per rispondere ai biso-
gni  di  salute  che richiedono 
un’assistenza tempestiva, ma 
rispetto alla quale non si rende 
necessario l’accesso ai pronto 
soccorso o all’ospedale. Il servi-
zio è stato organizzato in mo-
do capillare, con un ambulato-
rio aperto in ogni distretto dal-
le 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 
nelle giornate del 23, 24, 25 
(solo mattino), 26, 30 e 31 di-
cembre,  ma  anche  il  primo  
dell’anno, il 6 e il 7 gennaio. In 
Valbormida  l’ambulatorio  è  
stato  organizzato  all’interno  
dell’ospedale San Giuseppe, a 
levante il punto di riferimento 
sarà  Alassio  Salute,  mentre  
nel Savonese abitanti e turisti 
dovranno fare riferimento allo 
studio medico di via Carattino 
a Varazze. A Finale sabato 23 
sarà aperto Finale Salute, men-
tre il 24, 25, 26, 30 e 31 dicem-
bre,  6  e  7  gennaio  i  medici  
prenderanno servizio nel po-
liambulatorio Nova Medica Fi-
nalese. Il primo dell’anno l’assi-
stenza sarà a Pietra Medica. In 
vista di un afflusso turistico im-
portante, l’Asl ha anche deciso 
di riaprire un ambulatorio per 
la bassa intensità di cura fuori 
dal pronto soccorso del Santa 
Corona di Pietra: aperto dal 
23 dicembre al 7 gennaio dal-
le 14 alle 19 per i casi meno 
complessi. —

L.B.
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Gli ambulatori di via Collodi

Guardia medica in difficoltà

Il cancello dei giardini arrugginito

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 2023 LASTAMPA 41
SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




